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ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE TRASPORTI A FUNE

RACCOMANDAZIONI TECNICHE PER LA COSTRUZIONE DI FUNIVIE MONOFUNI A MOTO CONTINUO CON SERRAGGIO TEMPORANEO AUTOMATICO DEI VEICOLI DESTINATI AL TRASPORTO IN SERVIZIO PUBBLICO DI PERSONE

QUADERNO 2

Parte II

1.
QUESTIONI GENERALI
1.1
Oggetto
Le raccomandazioni contenute nel presente testo si riferiscono alla costruzione di funivie monofuni a moto continuo, destinate al trasporto in servizio pubblico di persone, nelle quali più veicoli vengono collegati temporaneamente alla portante-traente mediante dispositivi a serraggio automatico; detto collegamento viene attuato alla partenza e sciolto all’arrivo ed è realizzato da morsetti che si seranno automaticamente sulla fune portante-traente in moto.


Per tali tipi di impianti valgono le disposizioni riguardanti le funivie monofuni a moto continuo con collegamento permanente dei veicoli destinate al trasporto in servizio pubblico di persone, semprechè dette disposizioni non siano in contrasto con quelle contenute nel presente testo.


Le presenti raccomandazioni sono da considerare applicabili nelle Nazioni che non dispongono di una regolamentazione specifica a riguardo.

1.2
Norme per la realizzazione dell’impianto (per memoria)

2.
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE
2.1
Tracciato e profilo della linea
2.1.1
(per memoria)

2.1.2
(per memoria)

2.1.3
(per memoria)

2.1.4
Nelle stazioni allo scopo di garantire la circolazione del pubblico e del personale il franco laterale tra sagoma d’ingombro del veicolo e ostacoli fissi appartenenti all’impianto non deve risultare inferiore a 0,50 m. Qualora non esistano guide per il veicolo detto franco deve essere assicurato anche nell’eventualità che il veicolo sia inclinato trasversalmente di 12°. Nelle aree di stazione destinate alla salita e discesa dai veicoli, lo spazio riservato al pubblico deve essere sufficientemente ampio da garantire il libero movimento dei viaggiatori (m. 1 almeno).

2.1.5
(per memoria)

2.1.6
(per memoria)

2.1.7
(per memoria)

2.1.8
L’altezza massima dei veicoli dal suolo, riferita al contorno inferiore della sagoma di ingombro del veicolo e determinata nelle condizioni più sfavorevoli, deve risultare non superiore a m 8 per le seggiole (veicoli aperti), m 15 per le cabinette aperte e m 25 per le cabinette chiuse. Tali limiti possono peraltro essere elevati rispettivamente a m 15, m 25 e m 40 per brevi tratti del tracciato di lunghezza complessiva non superiore al 10% della lunghezza della linea e semprechè sia assicurato il recupero dei viaggiatori secondo quanto indicato all’art. 2.6. Inoltre, per i veicoli chiusi, il limite di 40 m può essere superato per un tratto di lunghezza non superiore all’equidistanza minima tra i veicoli, ma in ogni caso l’altezza massima non potrà oltrepassare m 60.

2.9.1
(per memoria)

2.2
Velocità massima e distanza minima tra i veicoli
2.2.1
La velocità di marcia deve risultare compatibile col buon funzionamento dei singoli organi meccanici e delle apparecchiature di sicurezza e non deve determinare sforzi anormali tra le fune portante-traente e le rimanenti parti dell’impianto. I valori a tutt’oggi adottati sono compresi tra 2,5 e 3,5 m/sec ma è consigliabile non superare 3 m/sec.

2.2.2
Le variazioni di velocità dei veicoli, sia in fase di accelerazione che di decelerazione, non devono provocare sensazioni sgradevoli nei viaggiatori.

2.2.3
La distanza minima intercorrente tra due veicoli successivi deve risultare non inferiore a 1,5 volte lo spazio della frenatura automatica accertato nelle condizioni di carico della linea più sfavorevoli.

2.3
Caratteristiche e capacità dei veicoli
2.3.1
Nei calcoli di verifica dei diversi elementi dei veicoli il peso del viaggiatore deve essere considerato di 90 kg se trattasi di veicolo monoposto, e di 80 kg se trattasi di veicoli a più posti; per i calcoli delle rimanenti parti dell’impianto il peso del viaggiatore verrà assunto in 75 kg.

2.3.2
I veicoli possono essere dei seguenti tipi :


- seggiole monoposto o biposto;


- cabinette aperte, munite di pavimento e parapetto, aventi capacità da 1 a 4 persone;


- cabinette chiuse con finestrini, aventi capacità da 1 a 4 persone.


La superficie minima del pavimento deve essere di 0,30 m2 per viaggiatore in piedi; la larghezza dei sedili deve risultare non inferiore a 0,50 m per viaggiatore (vedere art. 6.3.2).

2.3.3
I veicoli con capacità superiore a due persone devono essere fissati alla portante-traente mediante doppio morsetto qualora la pendenza massima della fune carica superi il 40%.

2.4
Elementi di guida delle funi
2.4.1
(per memoria)

2.4.2
Le rulliere devono essere dotate di dispositivi destinati a raccogliere la fune eventualmente scarrucolata, ed a provocare, contemporaneamente, l’arresto immediato della marcia per intervento del circuito di sicurezza. Esse devono altresì essere dotate , qualora le caratteristiche costruttive delle morse lo consentano, di dispositivi di guida che impediscano lo scarrucolamento della fune verso l’interno della linea; i dispositivi antiscarrucolanti devono essere installati preferibilmente in corrispondenza dei rulli di estremità delle rulliere.

2.4.3
(per memoria)

2.4.4
La stabilità delle fune sulle rulliere deve essere verificata ammettendo anche l’ipotesi che la portante-traente sia sprovvista dei veicoli.

2.5
Azione del vento (per memoria=

2.5.1
(per memoria)

2.5.2
Impianto fuori servizio (veicoli ricoverati nelle stazioni) : q = 120 kg/m2.

2.5.3
(per memoria)

2.5.4
(per memoria)

2.5.5
(per memoria)

2.6
Recupero dei viaggiatori in linea (per memoria)

2.7
Attraversamenti (per memoria)

2.8
Zone di pericolo (per memoria)

2.9
Servizio notturno (per memoria)

2.10
Prevenzione infortuni sul lavoro durante l’esercizio (per memoria)

3.
FUNI
3.0
Generalità (per memoria)

3.1
Cordature ed impiego (per memoria)

3.2
Dimensionamento
3.2.1
(per memoria)

3.2.2
Carichi trasversali

Il prodotto del rapporto tra carico sul morsetto e tensione minima della fune per il quoziente tra carico sul morsetto in kg e sezione metallica della fune in mm2 non deve superare 0,15 kg /mm2; la tensione minima della fune deve essere determinata nelle condizioni di carico più sfavorevoli ad impianto in moto di regime. Nei collegamenti realizzati mediante due morsetti, questi vengono assimilati ad un morsetto unico se la distanza che li separa è inferiore a 15 volte il diametro della fune; se tale distanza è superiore, essi possono essere considerati separatamente, ma a ciascuno verrà attribuita, convenzionalmente, una quota parte del carico totale pari a 0,6.


Per le azioni trasversali trasmesse alla portante-traente dai rulli di linea si applicano le disposizioni di cui all’art. 2.4.3.


Infine nelle campate in cui insistono più veicoli l’incremento nel valore della tangente degli angoli alle estremità della campata determinato dalla presenza dei veicoli carichi non deve superare il 15% del corrispondente valore ottenuto con veicoli vuoti.

3.2.3
Pulegge e tamburi
3.2.3.1
Il diametro delle pulegge motrici o di rinvio deve risultare non inferiore ad 80 volte quello della fune ed a 800 volte quello dei fili esterni della medesima.

3.2.3.2
(per memoria)

3.2.3.3
(per memoria)

3.2.3.4
(per memoria)

3.3
Giunti e terminali delle funi (per memoria)

3.4
Accettazione e collaudo delle funi (per memoria)

3.5
Sostituzione delle funi (per memoria)

4.
STAZIONI
4.1
Generalità

4.1.1
(per memoria)

4.1.2
(per memoria)

4.1.3
(per memoria)

4.1.4
(per memoria)

4.1.5
(per memoria)

4.1.6
(per memoria)

4.1.7
(per memoria)

4.1.8
Devono essere previsti locali di capacità sufficiente per il ricovero di tutti i veicoli ad impianto fuori servizio.

4.2
Argano e freni
4.2.1
(per memoria)

4.2.2
(per memoria)

4.2.3
(per memoria)

4.2.4
(per memoria)

4.2.4.1
(per memoria)

4.2.4.2
(per memoria)

4.2.4.3
(per memoria)

4.2.4.4
L’angolo di avvolgimento attorno alla puleggia motrice deve essere tale da garantire che nella condizione di rapporto più sfavorevole delle tensioni tra i due rami, l’uno considerato con tutti i veicoli vuoti intervallati di una distanza doppia di quella minima ammessa e l’altro con tutti i veicoli carichi intervallati di una distanza pari a quella minima ammessa e tenuto conto anche delle forze d’inerzia all’avviamento ed alla frenatura, lo sforzo richiesto sia trasmesso sicuramente alla fune. A tal fine, detto sforzo potrà essere, in sede di verifica, incrementato convenientemente, ad esempio nella misura convenzionale del 25%.

4.2.5
(per memoria)

4.2.6
(per memoria)

4.2.7
Per i sistemi che non consentano a retromarcia, la corretta entrata in stazione delle vetture a velocità normale, deve essere prevista l’installazione di un apposito dispositivo che impedisca automaticamente la retromarcia ad impianto in servizio normale; l’inversione del senso di marcia deve potersi effettuare solamente a seguito di apposite manovre condizionate. Detto dispositivo non è richiesto quando l’impianto non risulta automotore pur nell’eventualità di un ramo completamente carico e l’altro privo di veicoli e della contemporanea rottura di un qualsiasi elemento della trasmissione.

4.3
Dispositivi di tensione e di ancoraggio delle funi (per memoria)

4.4
Disposizioni varie
4.4.1
(per memoria)

4.4.2
Nelle stazioni deve essere installato un dispositivo per il controllo automatico della corretta posizione delle morse prima del lancio; inoltre un apposito dispositivo deve verificare che il collegamento di ciascun veicolo alla portante-traente sia avvenuto correttamente; a tal fine la verifica deve essere attuata mediante due distinti sistemi di controllo, ad esempio uno, geometrico, della posizione della morsa e l’altro della sufficiente resistenza allo scorrimento opposto dall’accoppiamento. In tal caso la resistenza allo scorrimento verificata dal dispositivo di controllo deve risultare non inferiore a 1,2 volte la componente del veicolo carico misurata secondo l’asse della fune sulla massima pendenza. Qualora detti controlli determino l’arresto dell’impianto senza peraltro trattenere il veicolo, la linea deve presentare , all’uscita della stazione a monte, un tratto in contropendenza, o quanto meno in orizzontale, di lunghezza maggiore dello spazio di frenatura che ha luogo nelle condizioni di carico della linea più sfavorevoli.

4.4.3
Occorre evitare, per quanto possibile, che il serraggio delle morse sulla portante-traente avvenga nel tratto interessato dell’impalmatura.

4.4.4
All’atto del serraggio delle morse sulla portante-traente, la velocità del veicolo non dovrà differire da quella della fune di oltre il 20%.

4.4.5
All’ingresso del veicolo in stazione deve essere previsto un dispositivo che arresti automaticamente la marcia dell’impianto nell’eventualità che l’operazione di disaccoppiamento non si sia svolta correttamente; in tale eventualità, inoltre devono intervenire idonee protezioni che impediscano alla fune di essere sollecitata in misura pericolosa. 

4.4.6
Avvenuto il disaccoppiamento, deve risultare impedito l’eventuale arretramento del veicolo verso la linea. Deve essere assicurato il prescritto distanziamento minimo tra i veicoli, il che può essere ottenuto a mezzo di apposito segnalamento. Non è ammesso il transito dei veicoli con viaggiatori a brodo su scambi in cui la posizione degli aghi non risulti bloccata meccanicamente mediante apposita serratura.

4.4.7
(per memoria)

4.4.8
Le stazioni devono di norma consentire l’immagazzinamento dei veicoli di riserva predisposti per l’impiego in linea. Devono inoltre essere previsti, e risultare in qualunque momento utilizzabili, idonei elementi facenti parte delle strutture resistenti ai quali fissare le attrezzature per l’agevole manovra delle funi e delle singole parti meccaniche ed elettriche della stazione.

4.4.9
(per memoria).

5.
SOSTEGNI (per memoria)

6.
VEICOLI
6.1
Forze agenti
6.1.1
(per memoria)

6.1.2
Forze secondarie : pressione del vento, l’inerzia alla frenatura, gli urti contro le guide, gli effetti del passaggio sui rulli e lo sforzo di controllo previsto all’art. 4.4.2.

6.2
Sicurezza (per memoria)

6.3
Costruzione
6.3.1
I veicoli devono essere dotati di dispositivi di sicurezza che impediscano la caduta del viaggiatore e devono rispondere alle disposizioni di carattere generale indicate all’art. 2.3.2; in particolare, le seggiole devono essere munite di sbarre di chiusura e di poggiapiedi.

6.3.2
Lo schienale delle seggiole deve essere inclinato all’indietro, per un assetto del viaggiatore più stabile e corretto. Le cabinette aperte devono essere munite di parapetto avente altezza non inferiore a m 1.1 rispetto al pavimento se trattasi di viaggiatori in piedi, e di m 0,35 rispetto al piano del sedile se trattasi di viaggiatori seduti.


Le cabinette, sia chiuse che aperte, devono essere munite di porta dotata di apposita serratura per la cui apertura occorre l’intervento del personale.

6.3.3
(per memoria)

6.4
Dispositivi di collegamento
6.4.1
(per memoria)

6.4.2
Il dispositivo di collegamento del veicolo alla portante-traente deve presentare una resistenza allo scorrimento non inferiore a 3 volte la componente del veicolo carico, misurata secondo l’asse della fune sulla massima pendenza, e deve risultare comunque non inferiore al peso del veicolo carico. L’azione di serraggio sulla fune deve essere ottenuta mediante due differenti sistemi, in modo che mancando accidentalmente l’uno, l’altro sia in grado di assicurare un grado di stabilità allo scorrimento pari almeno a 1,5. La richiesta resistenza allo scorrimento deve automaticamente permanere anche nell’ipotesi che la fune subisca una diminuzione convenzionale del diametro pari al 3% di quello nominale, assumendo per il calcolo un coefficiente di aderenza tra ganasce e fune lubrificata di valore pari di norma a 0,13; qualora si impieghino ganasce di sagoma particolare, il valore del coefficiente convenzionale da introdurre nei calcoli dovrà essere determinato con prove particolari.

6.4.3
Il dispositivo di serraggio delle ganasce deve essere tale da garantire l’efficace serraggio del morsetto sulla fune anche nell’ipotesi che il diametro di questa abbia subito una diminuzione convenzionale del diametro pari ad 1/10 di quello nominale.

6.4.4
La resistenza delle morse allo scorrimento deve essere verificata periodicamente mediante idonea apparecchiatura che consenta di accertare rapidamente il valore.

6.4.5
La forma dei morsetti ed il profilo della gola dei rulli devono adattarsi reciprocamente, tenuto anche conto della massima oscillazione laterale ammessa per il veicolo.

6.5
Disposizioni varie (per memoria)

7.
COMUNICAZIONI, CIRCUITO DI SICUREZZA E MESSA A TERRA ELETTRICA DELLE PARTI METALLICHE (per memoria)

Nota :
Gli articoli del presente testo contrassegnati „per memoria“ sono da leggersi nella stessa dizione degli articoli di pari numero delle Raccomandazioni per le monofuni con collegamento permanente.

